
I punti 

• Contro la 
diffusione delle 
notizie fasulle 
c'è un ddl 
che prevede 
multe per chi 
pubblica notizie 
false sul web, 
reclusione 
per chi diffonde 
campagne 
d'odio, 
più obblighi nel 
controllo per j 
gestori dei siti 

• Le norme 
riguardano 
le piattaforme 
informatiche 
e non I giornali 
onllne, già 
sottoposti allo 
regolo degli 
altri prodotti 
editorialI. 
Chi pubblica 
o diffonde 
«notizie false, 
esagerate 
o tendenziose 
è punito con 
['ammenda 
fino a 5 mila 
euro» 

• Se tali notizie 
possono «de­
stare pubblico 
allarme» o cre­
care nocumen- . 
te agII interessi 
pubblici» ' 
51 rischia, oltre 
all'ammenda, 
anche la 
«reclusione 
non Inferiore 
a dodici mesi» 

• Per chi 
«51 rende 
responsabile 
di campagne 
d'odio contro 
individui 
O di campagne 
volte a minare 
Il processo 
democratico» 
è prevista 
la reclusione 
non Inferiore 
a due anni 
e l'ammenda 
flnoa 10 
mila euro 

• Nelddl 
anche misure 
per contrastare 
l'anonimato. 
con l'obbligo 
per chi apre 
un blogo un 
sito di comu­
nicare i propri 
dati al tribunale 

r'al(e news: mUlte e arresto 000 a ~ annI 
Disegno di legge bipartisan in Senato. «Nessun bavaglio, ma difesa dei diritti dei cittadini» 

Si può contrastare la circo-
lazlone online di notizie false e 
contenuti innegglanti all'odio? 
La risposta, pratlcamente tma-
nime in tutto II mondo, è: si 
deve, La, grande incognita ri-
mane il come, mentre ci si 
muove sul sotllie e delicato 
confine fra protezione degli 
utenti e tutela deUa libertà di 
espressione in Rete. 

L'Italia adesso ha una pro-
posta di legge per (provare a) 
sanzionare con multe fino a lO 
mila euro e reclusione fino a 
due anni chiunque pubblichi 
o diffonda in internet (ma non 
su testate giornalisticbe) «110-
tizIe false, esagerate o tenden-
zlose» o si renda responsabile 
di «campagne d'odio», n testo 
con prima firmataria Adele 
Gambaro del gruppo Ala,Scel-
ta Civica, ed ex Movimento 5 
Stelle, è stato presentato ieri in 
Senato con sottoscrizionJ bl-
partisan. 

FInora solo la Germania 
aveva valutato l'intervento nor-

la ricerca 

di Elisabetta 501110 

MILANO Un giovane su lO non 
considera grave l'uso sul web 
di tennlnJ che offendono, ag­
grediscono, esprimono odio o 
Intolleranza. Uno su quattro 
pens~ che questo Iin'guaggio 
rappresenti comunque il mo­
do di comunicare in Rete e, di 
conseguenza, non vada corret­
to con provvedimenti di auto­
TJtà esterne, Non condivido 
ma accetto, insomma. Certo, 
l'analisi vale anche a rovescio: 
nove giovani su dieci condan­
nano queste fonne espressive 
e tte su quattro vOrrebbero che 
si intervenisse per contIastar­
le. <<Ma - osserva il professor 
Alessandro Rosina, docente di 
Demografia e Statistica sociale 
alla Cattolica di Milano -
dobbiamo comunque riflette­
re sul fatto che un gruppo, per 
quanto minorltario, di giovani 
utentl del social non abbia 
consapevolezza deUe insidie 
che Il web nasconde, non sap­
pia formulare un giudizio erI­
tlco e viva in modo derespon­
sabilizzato la sua presenza in 
rete», Rosina ha curato l'inda­
gine dell'Osservatorio giovani 
dell'Istituto Tonlolo che do­
mani verrà presentata e di­
scussa all'lnterno della due 
giorni «Parole O_Stilli" una 
communlty contro ia violenza 
2.0 che vuole far rlllettere sul­
l'influenza delle parole: doma­
nJ e sabato a Trieste alcuni 
esperti e soggetti del settore si 
confIOnteranno e presente­
ranno un ,<ManIfesto della co­
municazione non ostile». 

Oltre al tema delle bufale In 
rete e del «trolls,), l'indagine 
approlondlsce dtmque la que­
stione dell'ha!. speech: consi­
derato grave dal 44 per cento 
degli intervistati e abbastanza 
grave dal 45 per cento. La per­
cenNaie deho,6 per cento sale 
al 15 se si circoscrive a chi ha 
un tltolo di studio basso, «Pro­
babilmente - Ipotlzza Rosina 
- sI dà per scontato che in Re­
te ci si possa sfogare lascian-

matlvo, con l'ldea di una scure Per Ernesto Bellsario, awo- del rlcorso a un'entità sovrana-
da 500 mila euro sulle platta- cato esperto di digitale, così la zlonale per U controllo del lO forme su cui circolano le as- norma «non ha molte possibi- contenuti e l'intervento sugli 
Surdità, TI timore di Bedlllo è Utà di eSsere Implementata. SI stessi, come proposto all'Unlo-
di vedere II dibattito elettorale pensI anche aII'ob,bllgo di regi- ne europea dal presIdente del- Mila euro 
In vista del voto di settembre strazione di ogni spazio online l'Antitrust Giovanni Pltruzzel- L'importo 
Inquinato dalla disln.!ormazlo- destinato alla dlffusione di in- la, massImo 
ne, spontanea oppure orche- formU7lonJ presso il pubblico: La tena via, nei nostri conl!- della multa se 
strata da altri Paesi, come impratlcabUe,). Gambaro è 01, è queUa dellll presidente venisse appro~ 
sembra essere accaduto nel convinta del tatto che la strada della Camera Laura Boldrinl, vato Il disegno 
caso della vittoria di Donald del Parlamento sia più corretta costantemente Impegnata /lel- di legge 
Trump negli Stati UnJti. la rlcblesta di assunzione di 

Come riconosce Gamba.ro, responsab1lltà da parte delle Il che sI è già misurata con U pro-
• La parola 

piattaforme, Con l'appello Sa-
blema neU'assemblea parla- staBufale ba raccolto II mlla 
mentare del ConsIglio d'Euro- firme in una settlroana: «O:e- Mila 
pa, il disegno di legge nostra- #BAST ABUF ALE do che prima di adottare solu- Firme raccolte 
no parte da una definizione zlonJ legislative 51 debba dare dall'appello 
del contenuti da punire un po' ai cittadini l'opportunità di «BastaBufale» 
annacquata: cosa è esagerato e È il titolo dell'appello prendere coscienza del pro- promosso dalla 
tendenzioso? Chi lo decide? contro le false not1zle della blema e fornire loro gli stru- presidente 
Che dl!ferenzà c'è con la satl- presidente della Camera menti per agire», ha dichIara- della Camera 
ra? «Sono questioni che af- Laura BoldrJnl. L'invito ha to alla testata americana Buz.. 
fronteremo anche con del co- raccolto II mlla firme in zfeed,' Aggiunge: «Al termine 
stltuzlonalisti, Questo testo è lUIa settimana, Boldrini della sottoscrizione consegne-
un primo passo, sappiamo che invita ad andare sul sito rò le firme al mondo del l'in-
è un'Impresa tltanlca ma vo- W1JJW,baslabufa/e,it e lormazione, alla scuola e alle 
gllamo provarc\. E siamo aper- firmare. CI RtPROOUZ!ONI! ~ISfAIIATA università, ai social network e 
tl al dibattito». alle imprese, Chiederò loro 

Insulti e odio in Rete? 
Un giovane su quattro: 
«Sul web si parla cOSÌ» 
L'Istituto Toniolo: «In tanti agiscono di puro istinto» 

dosi guidare dall'istinto, An­
che perché la maggior parte 
dei giovanJ usa lo smartphone 
e di conseguenza spesso nOn 
ha neppure II tempo tecnico 
per riflettere: vede un video o 
legge un post e risponde di 
getto». 

Nella percezione degllinter­
vistati le vlttlroe principali del 

linguaggio violento sono gli 
immigrati (58,8 per cento), 
personaggi pubblici (37,1), gli 
omosessuali (35,4), I musul­
mani (33), le donne (25,3). Co­
sa fare per contrastare questi 
episodi? il 78,4 per cento vor­
rebbe una segnalazione a piat­
taforme esiti; il 73,3 che si eIl­
mini d'Imperlo l'hale speech 

individuato; il 70,1 che si ap­
plichino censure da parte del­
le piattaforme e del sltl, Esiste 
però un 26,7 per cento secon­
do cui queste frasi non do­
vrebbero richiedere interventi 
dall'esterno (e la percentuale 
sale al 34,2 fra chi ha un titolo 
di studio basso). «C'è una 
maggioranza silenziosa - di­
ce Rosina - secondo culli 
web andrebbe migliorato, ma 
non sa come fare. Sono quelli 
che o subiscono o si rltiraDo 
ampllficand.o in questo modo 
lo spazio a, disposizione degli 
aggressivi», Ancora un dato: 
se si chiede cosa vada conside­
rato hate speech, solo il 26 per 
cento inserisce anche le criti­
che considerate invece a.m­
mlsslb1ll da tre quarti degli In­
tervistati (e per il3J.,8 per cen­
to di chi ha un titolo basso an-

L'esperto 
«I giovani usano il 
telefonino e spesso 
non hanno nemmeno 
il tempo per riflettere» 

che un co=ento con tcrmJnI 
offensivi può essere talvolta le­
gittlroato), C'è un evidente di­
vario fra le risposte ElI chl ha 
una laurea e chi ha tltoti di stu­
dio In.!erlod: «Chi ha maggiori 
risorse culturali riesce a usare 

,meglio lo strumento tecnolo­
gico e forse ha anche minori 
frustrazlonJ perché ha trovato 
un'occupazione; Chi è più 
schiacciato ai margini anclle 
nelle prospettive sfoga la sua 
rabbl~ con II mezzo più Imme­
diato che appunto è quello 
della Rete», Infine, Il proble­
ma: «Questa generaZione si 
trova di fronte al dJle=a di 
chi capisce che c'è un proble­
ma sull'uso dei we b ma è 
spiazzata su COme difendersi 
dalle trappole della Rete,. 

(l IlIPllQDUllONE RISERVA'TA 

qualllnl.latlvc e misure inten-
dano prendere per arginare li 
problema delle false notizie. 
O:edo, ad ogni modo, che la rl-
sposta non possa e sere afl!-
data né ad "autorltà pubbliche 
antl-bufale" né, tantomeno, a 
"tribunali del popolo", come 
qualcuno ha prospettato» . . 

Sottermandosi sulla due 
giOOlI triestina Parole OstU.! 
(domani e sabato) e sulla co-
munità che si sta sviluppando 
Intorno aU'evento, Doldrln.! 
sottollnea che «il Web stesso 
dimostra cosI di poter svilup-
pare anticorpi per reagire e 
contrastare \I lenomeno del-
l'hate specc"'" 

II dibattito, dunque, prose-
gile tra presenza di anticorpJ, 
medicine cbe ancora non cl 
Sono e bisognerà capire come 
e se somministrare, E, soprat-
tutto, diagnosi più precise da 
lonnulare, 
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